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LaGazzella .

(GIORNALE SETTIMANALE)
Momtore della cltta e del Olrcondamo

NUMERO 51.

S ETRIT!

thmo DEI.I.A FEBHOVIA

- PAR’I‘ENZE per Aleasandha 5 - 8,10 ant - 2,41.- 7,18 pom. =~ per. SaVQna 1, 58 -
— ARRIVI da Alesbandrm 7 48 ant.'- 11,85 ant. - 5, 13 - 10,42 pom. — dn Sa.vona 1, 5'5 ant. -2 33 7 8pom,

11,45 ant, - 5 19 pom. b

L’UFFICIO: TELEGRAFICO dalle 7 ‘ant..alle 9 pom.

"La BANCA POPOLA.RE dalle ore 9 alle 11 1|2 ant. e dalle 12 1j2 alle'3 pom., giorni fenah

L’UFFICIO POSTALE sta aperto dalle 8 ant. alle 7 pom. per la distribuzione delle lettere raccomandaw e pacchi postah, e dalle 9 ‘ant, alle 5 pom per i vagha. e nuparml.

1

"(. g it it O ARCHIVIO NOTARILE DISTRETTUALE nei giorni feriali dalle 9 ant. alle 4 pom. ¢ dalle 9 alle 11 ant. giorni festivi.

' CONSERVATORIA ‘DELLE' IPOTECHE' dalle 9 ant: alle 4. pom., giorni feriali e dalle 9 alle ‘12 giorni festivi.. .
. L’ UFFICIO DEL REGISTRO : dalle 8 alle 12 e dalle 2 alle 5 giorni; fcrmh Néi giorni festm dalle' 9 alle 12.

RASSEGNA POLI TICA

Romu 19 Dicembre.

Dayanti. alla. ‘Gamera, pil. dell'u-
sato numerosa, .. E:Giolitti ha fatto.
Lunedi l’esposleone ﬁnanzxana

Ma, diciamolo subito e francamente,
- egliinon si' & .¢ertoi rilevato 'aquila’
dei Ministri del Tesoro'e lo ha pro-
vito Taccoglienza fredda che ‘Ha a-
vuto il suo discorso che & riuscito,
solo alle chiuse, a strappare qualche
applauso! sui banchi'di- sinisira:

Add1mostrato ‘come il disavanzo
si rlduca a 32 m111on1 ed esposu i
mpzm coi quah egh avv1serebbe di
ritornare al;pareggio fra .un paxo
d’anm, la massima parte del snodire
sité rivolta: ‘poscia-in ' vivi: attacchi
contro le Ammnmstraznom Magham
e Perazzx che hanno largheaglato
nelle spese non badando ad economla. _
E- percid forse! che: il Glohttt,ottenne
qualchesegno di'approvamone quando::
hé ' insistito’ sulla’ hecessita- appunto
del]]e economie come quelle’ che per
conseguenzy, porteranno a non' ag—
gravare olire. i contr1buent1

-E: no6i non! possiamo per . ora. che ,
ripétere’ che'se saran rose floriranno. -
. 'Del resto. null’altro di nuovo e’ d1
1mportante. , :

La fiaccona con cui hanno ﬁn qu1 '
proceduto le .sedute - parlamentarn,
ha. fatto ‘svamire i pronostici._ che
all’apertura della Sessione si erano
fattl, di un sollecxto andamento, cioe,

dei: lavori della Camera. -

'E sara quindi-un-di plu Se prima
delle ferié di Natale ‘e ‘Capo d’Anno
si glungerb. ad approyare la legge
sulle - Opere , Pie'ed, aqun‘aﬁtra d1
poca 1mportanza.; _",, wtl’ sndimpilto

-Cid recd - naturalmente con. se la
modificazione (di tu‘tto 11 programma :
el Ministero. - ¥ ST

Per necessitd quindi verranno ap-
provaté pel primo "Gennaio” 18901a~
legge per»l’abol;zxone delle tariffe
différenziali ‘8" /quella;’ che'* prolunga
il corso Iegaié'dex”bnghettl ‘di Ban'ca,
ma & fuor di dubbib, che verranno
rinviate poi.a iGennaiola Jegge: per
le ‘Circoscrizioni Giudiziarie, 'quella’)
pel"persohale"di iPiibblica: ‘Sicukezza )
ecc. . perché g nmax‘i"éiih;‘) : sedhté"
prima dells ferie, in Séguito "all’ap=" =
provazione. della.lpgge sulle Qpere
Pie, basteranno. appenai allo -svolgi=

mento delle -tante interpellanze che, -
da-tempo, dormono sul banco della
Presidenza. ' '

Resta ‘cosi esaurito 11 pumo scoreio’
di’ questa Sessxone Per la seconda
parte non mancano poi i progetti di |
legge, ed importanti.-

Prima ‘quello sulla: limitazione del
numero delle Preture, che certo tro-
vera un’opposizione forte, perché lede
molii interessi locali ed mfrange_
vecchie tradizioni giudiziarie. Poi
quello sul' riordinamento delle Banche
e sulla circolazione. Le difficoltd che
incontrerd questa legge saranno pure
molte perché essa ispira vive e vi-
gorose ripugnanze, che ebbero gia a
manifestarsi fra gli stessi Commissari
nominati per essa dagli uffici.

"Non & percid difficile il presagire
che questa legge sara il perno degli
1mbarazz1 di tutta questa Sessione
legxslatwa e conseguentemente la

cagione ‘di inquietudini'e malcontenti
che potranno trovare eﬂ"ettl e con-
Camera

Ma c1o lo. vedremo a suo tempo.

i o Pmco.

 CORTE D’ ASSISE

l due pmmi Processi
et

.La’ Porco .Mar‘gherita, la poco.pil
che ventenne fanciulla di Nizza Monf.
che -aleuni, 'scambiandola icolla sua -
compagna nella’ fatale 'sera del 24
Lugllo P. D ad accrescexe l’aureola [
di eroina:da, romanzo avevano detta
di-soli:quattordici anni, ; Martedi ;eil
Mercoledl ‘sédeva sul 'banco - decrll
accusat1 a]la noétra ‘Corte d’Ass1se

i processo d’omlcxdxo, contro certo
Currado Donato, col quale ‘doveva
apnr51 I’attuale sessione, era stato
’rmviato alla ‘sessione prdssuna. L4
: 'Vé§t1fa di ‘mero,’ avvolta ‘il ‘pillido”’
]vlso da.un velo che lasciava, traspa- |
'rwe lehunpronte dell'interna cqmmo s
zionejida: Porco ‘Margherita:: destava
uii 9eise | di’ pxeté tiel -pubblicet: cliej"
‘numex‘OSO che uﬂuf §i - ‘ﬂi né’vai"

nelia fnbu‘na e nello spaz1o sot{o
of ¢

StZ}P*ﬁ,, s cuie ol Gl s Jh i
-Eqsa, d0veva bensl rxspondere d,unoy,

)

ider» piuigravi reati; del crimine d’o-"

micidiovol(‘)ntaridconprem'ed’it‘aa'ione
e quahﬁcato assassinio, ma le cir-
costanze che I'avevano spinta all atto
funesto, pur note a tutti, erano ben
altre da quelle che possano trarre ad
intingersinel sangue fraterno la mano
dell’abbietto assassino.

Per altro la memoria del povero
Avv. Giuseppe Devecchi, tolto sul
fior degli anni alle pilt rosee spe-
ranze ed all’amore dei :cari, era
troppo viva: nella mente d’ognuno
perché a quel ' senso’ di pictd, reso
pit grande dai ripetuti svenimenti
della Porco, un altro non se n¢ spo-
sasse nell’animo dell'osservatore im-
parziale, il senso, vogliam dire, di
compassione verso. la famiglia col-
pita' da tanto lutto.

E. colla"lotta fra i due sensi il pub-
blico non poteva non attendere con
ansietd febbrile Iincerto verdetto,
tanto piu che la rara abilita, con cui
e Pubblico Ministero e Difensori a-

dempirono al proprio compito, man=-
in bilico la bilancia della

teneva
Gmstxzxa

.Noi non ci faremo ad enumerare
i moltephcl argomenti su cui s'ap-
poggiarono le arringhe del Cav. Car-
raro e degli Avv. Serra e Fiarini,

sia per non -dilungarci soverchia—

mente, sia perdhé di. leggieri si pos-
sono immaginare, direémo soltanto’
che il primo.fu, come sempre, facile
e stringente oratore e che la coida
dei teneri affetti. si fece mxrabxlmente
vibrare dagli ‘altei. - '

Né& la si fete" vxbrare'invanb‘, pe-
rocchd i gxuratx a maggioranza e’

scludevano Ja’ colpabxhtb. giuridica
della Porco.

Un frémdito * xndlcibﬂe, 2 stento re-
presso, corse 1mprovv1soespontaneo
inell’affollato uditorio al verdetto ne=..
‘gativo, e la Porco ‘Margherita, spri-
gionata ‘dall’dngusto recinto, usciva.
at godere quell’arla hbera e sana che
da oltre c;uque ‘mesi invano sospi-
'ra.va,‘ cclamata ;da. uno stuolo nu-
'meroso di iconterrazzani. - :

“Noi' nofi’ facciamo ‘commenti “sul-
1l’assolutona della Porco’che, a vero
'dire, & ‘ha'per nulla sorpresi, e non..
i facciamq, per rispetto dovuto alla
Imemoria.del povero Avv, Devecchi,
inia’ nofi possiamo . non-‘avvertire 'che
‘l’&ﬁ&orutoma stessa e la dxmostrazxone
londe fu salutata hanno. pur un si-
l

=~

gnificato, che noi vorremmo restasse
impresso nella mente d’ognuno.

ALs,
0 s

In un giorno del Marzo ultimo

scorsv alcuni ragazzetti della nostra -

cittd giuocavano alle biglie lungo il
viale dei bagni, in prossimitd della
fontanella sita nella ripa attigua al
terreno vignato del sig. Beccaro. Caso
volle che ad uno ‘cadesse la Dbiglia
ncl condotto sottostante a detta fon-
tanella e attraversante i due viali‘e

lo stradale; il ragazzetto si fa acer-

care la biglia, e nello spingere il
guardo sotto il condotto scorge un
involto. La naturale curiositd di Jui
e dei compagni li invita a conoscere

il contenuto; §i afferra 'involto e vi .

si.trova... nientemeno che il cada-
vere d’'una bambina.
I nostri lettori ricordano senza

dubbio la voce di questo fatto divul- -

gdtasi rapidamente nella nostra citta.

Orbene, accusati dell’omicidio vo-
lontario "di detta bambina furono
certi Garbero Margherita, vedova di

Andrea .Baldizzone, -d’ anni 33, bot- -

tegaia in Acqui, madre  presunia
della bambina, e certo Vellata Giulio,
di Galliate, d’anni 23, tessitore e
trafficante in verdure, e nei giorni
di ieri l'altro, ieried oggisi ésvolto
alla nostra Corte d'Assise il relativo
processo. ‘ '

‘Giovedl e Venerdi furoho esami- °

nati i molti testimoni a carico ed a
difesa e sentiti alcuni periti, ed oggi
ebbero luogo-le arringhe del Pub-
blico Ministero e della. difesa e la
fine del processo..

1l.:Cav. Carraro fu anche in questa #

causa abile e stringente difensore
délla legge, @ colla scorta delle de-
posizioni dei ésti ‘e periti e di sani
argomenti sostenne la colpabilitd di
ambi gli imputati.

L’Avv. Mascherini, difensore del

Vellata, con linguaggio facile e si=

curo, improntato agli inconcussi prin-

cipii della- scienza, fu veramente fe- -

lice nell’escludere’la complicita del -

suo difeso nel reato d’infanticidio.
Non. meno. felice :fu I’Ayv.,, Arturo
Traversa nel: difendere lo-stesso Vel-

lata. ‘Egli- confutando ‘ad uno ad uno
gh arnomentl del Pubbhco Mlmstero, _

a dehnquere 'nel Vellata, che e= "
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